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"un fosforo", e dato il contesto ("capsula", "apaguØ") non penserei a 
*un fosforo che in capsule di silenzio ammorzai* ma a 'unfiammifero 
che in capsule di silenzio smorzai’ (a parte il fatto che ammorzai ri›
spetto allo sp. apagué rappresenta un salto linguistico in quanto si trat ›
ta di un verbo raro nelPuso ital. di fronte aun corrente apagué dello 
sp. (cf. piø avanti). 

"[joyas de azucar / que al fin se quiebran] en / el mortero de loza 
[de este mundo] "(H.N., Fresco, 64): *nel sepolcrale mortaio * per ’nel 
mortaio di ceramica' (si pensi che certi antichi mortai, che ancora si 
trovano in alcune vecchie farmacie, erano appunto di ceramica). 

"[cavilo tu horizonte], y atisbo ... " (H.N., Los arrieros, p.120): 
*[rimugino il tuo orizzonte], il tuo spiare* per 'espio' (l’ambiguità di 
sp. atisbo, corrispondente all’ital. spio e spiata o lo spiare, può essere 
risolta dalla presenza contestuale della virgola fra "horizonte" e "y 
atisbo"; tale virgola sarebbe in piø nell’uso spagnolo se non si trattas›
se proprio di separare semanticamente "atisbo" da "horizonte" per 
riferirlo invece al soggetto della frase (yo). 

"[sus canas t{as que hablan] / en tordillo retlnte de porcelana, / 
bisbiseando [ ... ]" (TR, XXVIII, 170): non penserei a *zirlantz· [cioŁ 
imitanti il canto del tordo] tintinnii di porcellana* dato che non sento 
qui tordillo come diminutivo del sostantivo tordo (uccello) ma, piutto›
sto, dell’aggettivo tordo (colore) corrispondente all’ital. storno (e stor­
nello) riferito al pelo bianco e nero del cavallo. In quanto connotazio›
ne del sost. "retinte", deve trattarsi di una delle tante sinestesie del 
poeta. Direi quindi ’[parlano] con storno tintinnio di porcellana’. 

"Este cristal aguarda ser sorbido en bruto" (TR., XXXVIII, 
p. 184): *cristallo ( ... ] allordo*, per ’cristallo [ .. ,] grezzo' (qui la tra›
duz. deve essere stata contaminata dalla locuz. sp. peso en bruto ’peso 
al lordo’). 

"se encabritar{a la sombra de puro frontal" (TR., XL, 186): pen›
sando al "frontal" del Himno a los voluntarios de la Republz"ca (in 
Espafia, aparta de mi este cdliz) che significa certamente ’osso fronta›
le’, anche qui non tnidurrei *s’impennerebbe l’ombra da quanto sta di 
fronte* ma ’l’ombra di mero osso frontale'. 

"Cura de amor [ ... mama serv{a en la cocina el yantar de oraci6n]" 
(P.E.P., Ldnguz·damente. su Ncor, p. 26): *cura d’amore* per 'sacerdo­
te d’amore’ (la forma peruv. corrente corrispondente all’ital. ’cura’ sareb›
be piuttosto tratamiento o curadon o cuidado). 

"el perro de mi altura" (ib.): *il cane della mia collina* per ’il ca›
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6. � SLITTAMENTI SEMANTICI A ZÒNE CONTIGUE NON EQUI›
VALENTI 

Qui non si può parlare di veri e propri qui pro quo, dato che il tra›
duttore rimane in qualche modo (sia pure in gradi diversi, caso per ca›
so) all’interno della sfera semantica, lato sensu, in cui si colloca la for›
ma o il costrøtto del testo. Ciò vuoI dire che non gli sfugge per lo piø 
il significato base e che, se se ne allontana, lo fa intenzionalmente. 
Anche qua può agire l’impulso a migliorare o a interpretare il testo di 
partenza. Tuttavia la presenza della intenzionalità non attenua la so›
stanziale arbitrarietà del fenomeno. 

6.1. CON RESTRIZIONE DI SIGNIFICATO 
"[sus ojos invisibles / los pilotos] fatales [de la arafia]",(H.N., La . 

araiia, 48): *mortz"feri*, per 'fatalz"'. E’ ben vero che sp. fatai può avere 
in certe locuzioni il valore di ’mortale’ (es.: accidente fatai, e simili) e 
quindi anche di ’apportatore di morte’, ma qui non si tratta di locu›
zioni del genere e quindi esso Ł da intendere innanzitutto nel senso che 
gli Ł proprio e cioŁ ’fatale’ (’ineludibile’ e simili). 

In *mortiferi* si dà inoltre il fenomeno di salto di piani linguistici 
che ab biamo visto piø sopra. 

"MaJ.aga a golpes" (E., II, Batallas, p. 194): *Malaga a colpi di 
scalpello* per 'a forza di colpi' (Ł una determinazione riduttiva, che 
vuoI essere integrativa, con un forte grado di arbitrarietà, dato che non 
c’Ł nel testo nessuna specificazione; eventualmente i colpi potrebbero 
essere del cannone, delle guerre, dellà tragedia, della vita, ecc.: tutto 
quello che si voglia, in questa sfera semantica, ma non necessariamente 
colpi di scalpello. 

"Fabulosos mendigos de vuestra propia secreci6n de sangre": (E., 
Himno ... , p. 186): *inverosimili mendichi* per 'favolosi mendicanti’. 
(la sfera semantica di favoloso Ł molto piø ampia e polisemica di quel›
la di inverosimile: sp. inverosimil; senza contare che pure nel letterario 
*mendichi* si dà un salto di livelli linguistici, dato che sp. mendigos Ł 
la forma corrente per ital. ’mendicanti’; anche qui pertanto una tradu›
zione esattamente letterale, sulla base di una meraequivalenza forma›
le, in realtà finisce col forzare il testo: cfr. piø sopra). 

"El desague [juridico]" (TR, XX, p. 158): * La minzione* (sp. 
miccion) per ’lo scarico' (probabilmente nel senso di logorrea giuridi›
ca’; pure qua, non solo si dà il caso di una restrizione semantica, dato 
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ne dell'immagine del testo. 
"[un vasto] eslabonazo" (P.H., Hoy le ha entrado una astilla ... , 

p. 164): *laccio* per 'grosso anello di catena' (o 'colpo di anello di ca­
tena'). 

"los pies[ ... ] quepan en su tamaiìo" (P.H.,Andedesnudo, enpe­
lo, el millonario! ... , p. 168): *nelloro stampo* (sp. molde) per 'nella 
loro mz·sura' (o 'volume' o 'grandezza').­

"[Mucho pienso en todo esto] conmovido,perduroso"(P.H.,Dulzura 
por dulzura corazona ... , p. 174): *commosso, ostinato * per 'commos­
so, durevole (o, se si volesse proprio interpretare semanticamente, 
'commosso, durevolmente). 

"iba la p61vora mordz·éndose los codos" (E., Himno a los volunta­
rios de la Republica, p. 182): *mordere z'l freno l'esplosivo* per 'era 
la polvere iraconda' (morderse los codos è locuzione usuale equivalen­
te a 'essere iracondo', 'rodersi l'anima' e simili). 

"[ retrocediendo desde Talavera] en grupos de a uno [ ... ], en ma­
sas de a uno": (E., II, Batallas, p. ì92): *in gruppi di uno solo [ ... ], in 
masse dz· uno solo * per 'in gruppi di uno alla volta' (cioè 'in gruppi di 
singoli') [ ... ] 'in masse di singoli' (la locuz. sp. de a uno contiene, oltre 
a quella dell'unità, anche l'idea della sz·ngolarità distributiva). 

"Y a la explosi6n sali61e al paso un paso" (E., II, Batallas, p. 194), 
*allo scoppio un passo chiuse il passo * per 'un passo andò incontro al­
l'esplosione'. 

"[Palo en el que han colgado] su madero" (E., III, So/{a escrz·bz·r 
con su dedo grande en el az·re... , p. 196): *il suo tronco * (sp. tronco) 
per 'la sua trave', o 'la sua traversa', o 'il braccio della sua croce'. 

"Viban los compafieros / a la cabecera de su aire escrz·to!" (E., III, 
ib., p. 196): *sulla testata d'aria in cuz· scriveva* per 'scrz·tto sulla testa­
ta della sua aria' . o se vogliamo conservare l'endecasillabo 'sulla testa­
ta d'aria c'era scritto'. 

"[Pedro también solla corner / ...], asear, [pintar]": (E., III, ib., 
p. 198): *ornare* (sp. ornar, adornar) per 'pulire'. 

"[le auscultaron mentalmente], y fechas!" (E., XI, Mz·ré et cadtiver, 
suraudo orden vz"sible... , p. 210):* e [ ... ] giorni! * per 'e date!' (semanti­
camente: 'solo rimasero le date!). . 

"si hay ruz·do en el sonido de las puertas" (E. Espaiìa, aparta de mi 
este caliz, p. 218): *se cigola z"l rumore delle porte*. Dato che il rumo­
re delle porte non è necessariamente il cigolio dei cardini, ma se voglia­
mo, anche lo sbattere, il vibrare, l'aprirsi, ecc.) manterrei la felice (01­
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ne dell'immagine del testo. 
"[un vasto] eslabonazo" (P.H., Hoy le ha entrado una astilla ... , 

p. 164): *laccio * per 'grosso anello di catena' (o 'colpo di anello di ca­
tena'). 

"los pies[ ... ] quepan en su tamaño" (P.H., Ande desnudo, en pe­
lo, el millonario! ... , p. 168): *nelloro stampo* (sp. molde) per 'nella 
loro misura' (o 'volume' o 'grandezza'). 

"[Mucho pienso en todo esto] conmovido, perduroso"(P .H.,Dulzura 
por dulzura corazona ... , p. 174): *commosso, ostinato* per 'commos­
so, durevole (o, se si volesse proprio interpretare semanticamente, 
'commosso, durevolmente). 

"iba la pólvora mordiéndose los codos" (E., Himno a los volunta­
n·os de la Repúblz"ca, p. 182): *mordere il freno l'esplosivo* per 'era 
la polvere iraconda' (morderse los codos e locuzione usuale equivalen­
te a 'essere iracondo', 'rodersi l'anima' e simili). 

"[ retrocediendo desde Talavera] en grupos de a uno [ ... ], en ma­
sas de a uno": (E., II, Batallas, p. i92): *ingruppi di uno solo [ ... ], in 
masse di uno solo* per 'in gruppi di uno alla volta' (cioe 'in gruppi di 
singoli') [ ... ] 'in masse di singoli' (la locuz. sp. de a uno contiene, oltre 
aquella dell'unita, anche l'idea della sz'ngolarita distributiva). 

"Ya la explosión salió le al paso un paso" (E.,I1,Batallas, p. 194), 
*allo scoppio un passo chiuse il passo* per 'un passo ando. incontro al­
l'esplosione'. 

"[Palo en el que han colgado] su madero" (E., III, Solía escn·bz·r 
con su dedo grande en el az·re ... , p. 196): *i1 suo tronco * (sp. tronco) 
per 'la sua trave', o 'la sua traversa', o 'il braccio della sua croce'. 

"Viban los compañeros I a la cabecera de su aire escrz·to!" (E., III¡ 
ib., p. 196): *sulla testata d'aria in cui scriveva* per 'scritto sulla testa­
ta della sua aria' 'o se vogliamo. conservare l'endecasillabo 'sulla testa­
ta d'aria c'era scritto'. 

"[Pedro también solía comer I ... ], asear, [pintar]": (E., III, ib., 
p. 198): *omare* (sp. ornar, adornar) per 'pulire'. 

"[le auscultaron mentalmente], y fechas!" (E., XI, Mz·ré el cadáver, 
su raudo ordenvisz·ble ... ,p. 210):*e [ ... ] giorni!* per 'e date!' (semanti-
camente: 'solo rimasero le date!). . 

"si hay ruz·do en el sonido de las puertas" (E. España, aparta de mí 
este cálzi, p. 218): *se cigola z"l rumore delle porte*. Dato che il rumo­
re delle porte non e necessariamente il cigolio dei cardini, ma se voglia­
mo, anche lo sbattere, il vibrare, l'aprirsi, ecc.) manterrei la felice (01-
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8.3. �NELLA SINTASSI VERBALE 
"[Tanto amor], y no poder nada contra la muerte!" (E., XII, Masa, 

p. 212): *e nulla si può contro la morte* per 'e non poter nulla contro 
la morte!’. 

8.4. NELLE OPPOSIZIONI FUNZIONALI ESPLICITE 
"Haga la cuenta de mi vida / o haga cuenta de no haber aun nacido 

[ ... ] "(TR., XXXIII, p. 178): *Tiri le somme della mia vita / o facda 
conto di non essere nato* per 'Faccia il conto della mia vita / o facda 
conto di non esser nato’. Nella traduzione del Paoli si perde il gioco fo›
nomelodico del testo (stilema di fonologia letteraria). 

8.5. NELLE OPPOSIZIONI FUNZIONALI IMPLICITE 
CioŁ in quelle opposizioni il cui secondo membro non Ł dichiarato 

ma emerge tacitamente nella associazione locutiva evocata dal primo a 
cui Ł sistematicamente legato: 

"Soldado conocido, [cuyo nombre / desfila ... !]" (E., Himno ... , 
p. 186): *Soldato conosciuto* per ’milite noto' (si tenga conto che in 
sp. la coppia locutiva soldado conocido si oppone tacitamente a solda­
do desconocido, come in ital. milite noto si oppone tacitamente alla 
coppia locutiva milite ignoto). 

9. � NORMALIZZAZIONE IN ITALIANO DI FENOMENI LINGUI›
STICI TESTUALI CHE SI COLLOCANO FUORI DAL SI›
STEMA LINGUISTICO O DALLA NORMA DELLO SPA›
GNOLO 

Essi in Vallejò hanno sempre valore stilematico, cioŁ rappresentano 
delle scelte intenzionali. 

9.1. NEL GENERE 
"tierro, sol y luna" (P.H., Quedéme a calentar la tinta en que me 

ahogo ... , p. 118): *terreo* (sp. terreo). E’ chiaro che qui il poeta ha 
voluto forzare stilematicamente i limiti della norma linguistica spagno›
la creando un pseudomaschile tierro (e luno ) per tierra (e luna). Se avesse 
voluto dire terreo (che Ł comunque un’altra cosa) poteva dirlo cosÌ 
anche in sp.). Pertanto qui, insieme all’impulso normalizzante (o per 
lo meno tendente a evitare la rottura della norma), si dà anche una de›
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8.3. NELLA SINTASSI VERBALE 
"[Tanto amor], y no poder nada contra la muerte!" (E., XII, Masa, 

p. 212): *e nulla si pub contro la morte* per 'e non poter nulla contro 
la morte!'. 

8.4. NELLE OPPOSIZIONI FUNZIONALI ESPLICITE 
"Haga la cuenta de mi vida / o haga cuenta de no haber aún nacido 

[ ... ] "(TR., XXXIII, p. 178): *Tin: le somme della mia vita / ofaccz"a 
canto di non essere nato* per 'Faccia il canto della mia vita / o faccia 
canto dí non esser nato'. Nella traduzione del Paolí si perde il gioco fo­
nomelodico del testo (stilema di fonologia letteraria). 

8.5. NELLE OPPOSIZIONI FUNZIONALI IMPLICITE 
Cioe in quelle opposizioni il cui secondo membro non e dichiarato 

ma emerge tacitamente nella associazione locutiva evo cata da! primo a 
cuí e sistematícamente legato: 

"Soldado conocido, [cuyo nombre / desfila ... !]" (E., Himno ... , 
p. 186): *Soldato conosciuto* per 'milite noto' (si tenga conto che in 
sp. la coppia locutiva soldado conocido si oppone tacitamente a solda­
do desconocido, come in ital. milite noto si oppone tacitamente alla 
coppia locutiva milite ignoto). 

9. NORMALIZZAZIONE IN ITALIANO DI FENOMENI LINGUI­
STICI TESTUALI CHE SI COLLOCANO FUORI DAL SI­
STEMA LINGUISTICO O DALLA NORMA DELLO SPA­
GNOLO 

Essi in Vallejó hanno sempre valore stilematico, cioe rappresentano 
delle scelte iritenzionali. 

9.1. NEL GENERE 
"tierra, sol y luna" (P.H., Quedéme a calentar la tinta en que me 

ahogo ... , p. 118): *terreo* (sp. terreo). E' chiaro che qui il poeta ha 
voluto forzare stilematicamente i limiti della norma linguistica spagno­
la creando un pseudomaschile tierra (e luna) per tierra (e luna). Se avesse 
voluto dire terreo (che e comunque un'altra cosa) poteva dirlo cosi 
anche in sp.). Pertanto qui, insieme all'impulso normalizzante (o per 
lo meno tendente a evitare la rottura della norma), si da anche una de-
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viazione semantica. 
"Espanol de pura bestia" (P.H . .’ Salutaci6n angélica, p. 64): *spa›

gnolo da quanto è bestia* . In sp. dovrebbe essere de puro bestia. An›
che in ital. potremmo mantenere (forzando analogamente la norma) 
un arbitrario ma equivalente ’da quanta Ł bestia’. Probabilmente nel 
testo vallejiano c’Ł un giòco di parole: de pura cepa + de puro bes­
tia = de pura bestia. 

9.2. �NELLA SINTASSI VERBALE 
·1 

"el nmo pega, / sin que nadie le diga que pegara". (E., II, Batallas, 
p. 192): Traducendo *il bimbo picchia - e nessuno gli dice di picchia­
re* per ’senza che nessuno gli dica che picchiasse', si sana la rottura 
della norma sintattica, la forzatura della consecutio temporum, lo 
sconvolgimento temporale del testo vallejiano che qui costituisce inve›
ce un preciso stilema, il quale meriterebbe di essere rispettato. 

9.3. �NELLA GRAFIA 
"Vusco volvvver". (TR., IX, p. 144): La traduzione, pur corretta, 

*Cerco di rendere* sacrifica l’arbitrio grafico (anche qui vero e proprio 
stilema) di Vallejo. Si sarebbe potuto mantenere in italiano ricorrendo 
ad un arbitrio grafico, piø o meno equivalente, come 'cierco di rendd­
dere'. D’altra parte lo stesso Paoli in una occasione analoga successiva 
"Viban los companeros!" (E., III, SolZa escrz'bir con su dedo grande en 
et aire ... , p. 197) adotta proprio questo sistema e traduce con *Vviva i 
compagni! *. 

Analogamente, e per lo stesso motivo, si potrebbe conservare in 
ital. l’arbitrio del successivo "voI ver" mediante un 'ren dere": 

lO. � INTRODUZIONE DI STILEMI ESTRANEI ALLA NORMA 
LINGUISTICA ITALIANA E SENZA EQUIVALENTE NEL ’ .. 

TESTO SPAGNOLO 

Il fenomeno contrario del precedente Ł quello del ricorso, da par›
te del traduttore, a forzature della norma linguistica le quali, se non 
sono delle mere sviste, debbono essere intese come delle innovazioni. 

E’ il caso di: "en la falsa balanza de unos senos / mido [y lloro u›
na falsa creaci6n]" (H.N., Dios, p. 118): *alla falsa bilancia di due se›
ni / misuro [ ... ] * per 'sulla falsa bilancia [ ... ]’. 
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viazione semantica. 
"Español de pura bestia" (P.R ... Salutación angélz"ca, p. 64): *spa­

gnolo da quanto e bestia * . In sp. dovrebbe essere de puro bestia. An­
che in ital. potremmo mantenere (forzando analogamente la norma) 
un arbitrario ma equivalente 'da quanta e bestia'. Probabilmente nel 
testo vallejiano c'e un gioco di parole: de pura cepa + de puro bes­
tia = de pura bestia. 

9.2. NELLA SINTASSI VERBALE 
"el niño pega, / sin que nadie le diga que pegara". (E., II, Batallas, 

p. 192): Traducendo *il bimbo picchia - e nessuno gli dice di picchia­
re* per 'senza che nessuno gli dica che .picchiasse', si sana la rottura 
della norma sintattica, la forzatura della consecutio temporum, lo 
sconvolgimento temporale del testo vallejiano che qui costituisce inve­
ce un preciso stilema, il quale meriterebbe di essere rispettato. 

9.3. NELLA GRAFIA 
"Vusco volvvver". (TR., IX, p. 144): La traduzione, pur corretta, 

*Cerco di rendere* sacrifica l'arbitrio grafico (anche qui vero e proprio 
stilema) di Vallejo. Si sarebbe potuto mantenere in italiano ricorrendo 
ad un arbitrio grafico, piu o meno equivalente, come 'cierco di rendd­
dere'. D'altra parte lo stesso Paoli in una occasione analoga successiva 
"Viban los companeros!" (E., III, Solía escribir con su dedo grande en 
el aire ... , p. 197) adotta proprio questo sistema e traduce con *Vviva i 
compagni! *. 

Analogamente, e per lo stesso motivo, si potrebbe conservare in 
ital. l'arbitrio del successivo "vol ver" mediante un 'ren dere": 

10. INTRODUZIONE DI STILEMI ESTRANEI ALLA NORMA 
LINGUISTICA ITALIANA E SENZA EQUIVALENTE NEL 
TESTO SPAGNOLO 

Il fenomeno contrario del precedente e quello del ricorso, da par­
te del traduttore, a forzature della norma linguistica le quali, se non 
sono delle mere sviste, debbono essere intese come delle innovazionz·. 

E' il caso di: "en la falsa balanza de unos senos / mido [y lloro u­
na falsa creación]" (B.N., Dios, p. 118): *alla falsa bilancÍa di due se­
ni / misuro [ ... ] * per 'sulla falsa bilancÍa [ ... ]'. 
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"tendrØ hambre, cuando toque a misa / [ ... ]. Y cuando la mmana 
[ ... /] cante [ ... ]" (H.N., Enereida, p. 126): *avrò fame, quando suona 
a messa [ ... /] quando la mattina [ ... /] canterà * per ’quando suonerà e 
quando [ ... ] canterà. Qui Ł il traduttore che si allontana dalla norma 
linguistica (in questo caso a livello di sintassi verbale) dell’uso italiano 
mentre nel testo viene rispettata del tutto la norma dell’uso spagno›
lo. 

11. INTERPRETAZIONI DI NEOLOGISMI 

Si tratta di un campo piuttosto labile semanticamente, in cui ha 
molto spazio il fattore soggettività. Tuttavia spesso l’impulso e l’analo›
gia su cui poggia il neologismo non sono difficili da percepire e ne fa›
cilitano la comprensione semantica (cfr. il mio Neologismos en la poe­
sia de César Vallejo, in Lavori della Sezione Fiorentina del Gruppo 
Ispanistico C.N.R., Serie I, Firenze, D’Anna, 1968, a cui Roberto Paoli, 
insieme ad altri, ha collaborato). Comunque Ł chiaro che anche qui ogni 
interpretazione deve essere il piø possibile funzionale al contesto. E’ 
appunto quest’ultimo aspetto che, a volte, nella traduzione del Paoli 
sembra trascurato. 

E’ il caso di: "[y airente amarillura conocieron] los tristidos y tris›
tes" (P.H., Los mz'neros salieron de la mina ... , p. 68): *[e ventante 
giallore conobbero] quei tristi trz'bolati* per ’i tristidi e tristi’. Il neo›
logismo tdstz"des (tristes + hispidos) riferito ai minatori può essere 
conservato in ital. sulla base di un analogo impulso analogico (trz"sti + 
ispidz"). 

"Queda en la eterna / nebulosa, ahi, / en la multicencz"a de un dul›
ce noser" (H.N., Para el alma z'mposible de mi amada, p. 104): *nella 
multisct"enza di un dolce non essere* per ’nella multiessenza (moltepli›
ce essenza) di un dolce non essere’ (dato il contesto semantico con il 
riferimento al ’non essere’; cfr. il mio cito Neologismos ... , p. 68): si po›
trebbe obiettare che -encia per -z'encia esiste come arcaismo pop. nel›
lo sp., ma, a parte la non funzionalità del contesto, difficilmente sem›
brerebbero conciliarsi nello stile di Vallejo il prefisso colto multi con 
quella variante fonetica plebea. 

"pareadas palomitas, / las p6brz'das, hojeandose los higados" (P .H., 
La vida, esta vida ... , p. 122): nel già cit. Neologzsmos ... p. 69, non 
escludevo l’ipotesi che pr6bidas, che appare nell’edizione da me uti›
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"tendré hambre, cuando toque a misa / [ ... ]. y cuando la mañana 
[ ... /] cante [ ... ]" (H.N., Enereida, p. 126): *avro fame, quando suona 
a messa [ ... /] quando la mattina [ ... /] cantertz* per 'quandosuonera e 
quando [ ... ] cantera. Qui e il traduttore che si allontana dalla norma 
linguistica (in questo caso a livello di sintassi verbale) dell'uso italiano 
mentre nel testo viene rispettata del tutto la norma dell'uso spagno­
lo. 

11. INTERPRETAZIONI DI NEOLOGISMI 

Si tratta di un campo piuttosto labile semanticamente, in cui ha 
molto spazio il fattore soggettivita. Tuttavia spesso l'impulso e l'analo­
gia su cui poggia il neologismo non sono difficili da percepire e ne fa­
cilitano la comprensione semantica (cfr. il mio Neologismos en la poe­
sía de César Vallejo, in Lavori della Sezione Fiorentina del Gruppo 
Ispanistico C.N.R., Serie I, Firenze, D'Anna, 1968, a cui Roberto Paoli, 
insieme ad altri, ha collaborato). Comunque e chiaro che anche qui ogni 
interpretazione deve essere il piu possibile funzionale al contesto. E' 
appunto quest'ultimo aspetto che, a volte, nella traduzione del Paoli 
sembra trascurato. 

E' i1 caso di: "[y airente amarillura conocieron] los trístidos y tris­
tes" (P.H., Los mineros salz"eron de la mina ... , p. 68): *[e ventante 
giallore conobbero] quei tristi tribolati* per 'i tristidi e tristi'. Il neo­
logismo trístides (tristes + híspidos) riferito ai minatori puo essere 
conservato in ital. sulla base di un analogo impulso analogico (tristi + 
ispidi). 

"Queda en la eterna / nebulosa, ahí, / en la multicencia de un dul­
ce noser" (H.N., Para el alma imposible de mi amada, p. 104): *nella 
multiscienza di un dolce non essere* per 'nella multiessenza (moltepli­
ce essenza) di un dolce non essere' (dato il contesto semantico con i1 
riferimento al 'non essere'; cfr. i1 mio cit. Neologismos ... , p. 68): si po­
trebbe obiettare che -encia per -z'encia esiste come arcaismo pop. nel­
lo sp., ma, a parte la non funzionalita del contesto, difficilmente sem­
brerebbero conciliarsi nello stile di Vallejo il prefisso coIto multz' con 
quella variante fonetica plebea. . 

"pareadas palomitas, / las póbrz'das, hojeándose los hígados" (P.H., 
La vida, esta vida ... , p. 122): nel gia cit. Neologzsmos ... p. 69, non 
escludevo l'ipotesi che próbidas, che appare nell'edizione da me uti-
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CINQUE LETTERE INEDITE DI MIGUEL ANGEL ASTURIAS 

.' l,,' 

Una vasta corrispondenza con Miguel Angel Asturias, gelosamente 
conservata, come documento di una lunga stagione di profonda amici›
zia con lo scrittore guatemalteco, Premio Nobel di letteratura nel 
1967, mi ha permesso già in due occasioni di rievocarne la sostanza u›
mana e di far luce su un lungo periodo della sua esistenza di esilia›
to. Infatti, a questo epistolario personale ho fatto ricorso, con citazio›
ni piø. o meno estese, per alcuni saggi, tra essi Miguel Angel Asturias 
en Italia, pubblicato nel numero 67 della "Revista Iberoamericana", 
nel 1969, e Recuerdo de Mzguel Angel Asturias, apparso dopo la scom›
parsa dello scrittore in "Repertorio Americano", 4, 1975. 

Mentre attendo alla pubblicazione integra dell’epistolario, con pie›
na autorizzazione sia di Asturias, quando era in vita, sia della moglie, 
dona Bianca, mi sembra interessante estrarre qualche lettera significa›
tiva. 

La mia conoscenza con lo scrittore guatemalteco risale al 1963, in 
occasione del Festival cinematografico del Terzo Mondo, organizzato 
a Sestri Levante da Amos Segala, per conto del "Columbianum" di Ge›
nova. Fu una conoscenza curiosa, dapprima imbarazzante, della quale 
ho dato conto in Recuerdo de M.A. Asturùzs, scritto al quale rimando. 
Si inaugurava, così, un’amicizia che doveva durare per tutta la vita del 
Maestro, destinata a un progressivo approfondimento, per le grandi 
qualità umane dello scrittore e della sua consorte. Ma fin dal 1959 ero 
entrato in contatto con Asturias per via epistolare. Stavo allora prepa›
rando un’antologia della letteratura ispano-americana e avevo bisogno 
dell’autorizzazione dello scrittore per includervi alcune sue pagine. Il 
progetto, poi, per mia colpa, non ebbe seguito, ma Asturias in lettera 
del 16 aprile 1959 da Buenos Aires, dove allora risiedeva, mi dava ge›
nerosa autorizzazione, mentre si interessava a un mio opuscolo dal ti›
tolo La protesta nel romanzo ispano-americano del Novecento (Vare›
se-Milano, Cisalpino, 1967), del quale mi chiedeva copia. E’ la prima 
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CINQUE LETTERE INEDITE DI MIGUEL ANGEL ASTURIAS 

Una vasta corrispondenza con Miguel Angel Asturias, gelosamente 
conservata, come documento di una lunga stagione di pro fonda amici­
zia con lo scrittore guatemalteco, Premio Nobel di letteratura nel 
1967, mi ha permesso gia in due occasioni di rievocarne la sostanza u­
mana e di far luce su un lungo periodo della sua esistenza di esilia­
too Infatti, a questo epistolario personale ho fatto ricorso, con citazio­
ni piu. o meno estese, per alcuni saggi, tra essi Miguel Angel Asturias 
en Italia, pubblicato nel numero 67 della "Revista Iberoamericana", 
nel 1969, e Recuerdo de Miguel Angel Asturias, apparso dopo la scom­
parsa dello scrittore in "Repertorio Americano", 4, 1975. 

Mentre attendo alla pubblicazione integra dell'epistolario, con pie­
na autorizzazione sia di Asturias, quando era in vita, sia della moglie, 
doña Blanca, mi sembra interessante estrarre qualche lettera sigD-ifica­
tiva. 

La mia conoscenza con lo scrittore guatemalteco risale al 1963, in 
occasione del Festival cinematografico del Terzo Mondo, organizzato 
a Sestri Levante da Amos Segala, per conto del "Columbianum" di Ge­
nova. Fu una conoscenza curiosa, dapprima imbarazzante, della quale 
ho dato conto in Recuerdo de M.A. Asturias, scritto al quale rimando. 
Si inaugurava, cosi, un'amicizia che doveva durare per tutta la vita del 
Maestro, destinata a un progressivo approfondimento, per le grandi 
qualita umane dello scrittore e della sua consorte. Ma fin dal 1959 ero 
entrato in contatto con Asturias per via epistolare. Stavo aHora prepa­
rando un'antologia della letteratura ispano-americana e avevo bisogno 
dell'autorizzazione dello scrittore per includervi alcune sue pagine. Il 
progetto, poi, per mia colpa, non ebbe seguito, ma Asturias in lettera 
del 16 aprile 1959 da Buenos Aires, dove allora risiedeva, mi dava ge­
nerosa autorizzazione, mentre si interessava a un mio opuscolo dal ti­
tolo La protesta nel romanzo ispano-americano del Novecento (Vare­
se-Milano, Cisalpino, 1967), del quale mi chiedeva copia. E' la prima 
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pero muchos versos cambiaron, otros desaparecieron, y, en fin, que esta bastante 

reformado. Pero "Paramejor", como dicen en mi tierra. Creo que ahora SI esta a 

la medida de lo que la imperfeccion humana puede lograr. ValØry deda que en un 

poema, lo imperfecto debe uno atacarlo en toda forma, reducirlo a ceniza si es 

preciso, cuando Østo depende de uno, de su voluntad de trabajo, de su posibilidad 

de inspiracion, pues, siempre quedani, deda ValØry, lo que de imperfecto hay en 

toda obra humana, pero imperfeccion que ya no depende de uno, ni de su empe›

no, ni de su afan, ni de su voluntad. Oportunamente le escribirØ al gran Tallone 

(el hombre de las locomotoras) 2, para establecer el nexo, aunque quØ mejor nexo 

que Usted, mi caro amigo. En cuanto a Nuova Accademia Editrice, les escribi di›

ciØndoles que me pareda muy bien lo de la edicion barata, pero que me molesta›

ba lo de "Cadaveres para la publicidad", pues aSI el libro resultaba macabro, de 

polida o de aventuras, y eso no era. Que les proponIa le titularan "Americanos 

todos" o "Torotumbo". En proximas semanas, mejor dicho, dentro de unos 8 

Mas, pienso mandarle lo relativo a mi biografta y bibliografIa 3 , lo mas comple›

tas posible, y algo aSI como eso que Usted me pide, la "clave" de "Hombres de 

malz", "Alhajadito", "Mulata" 4. Por eso le deda que por partes le contestaba su 

carta. Siempre tenemos proyecto de ir a Milan, probablemente a fines de este mes, 

con un amigo que tiene auto, y que iria a ver a su padre. Nosotros irIamos con 

Øl y nos pasariamos un dia en Milan. Justo el tiempo para visitarlos y darles un 

abrazo . Bianca me encarga de agradecerle mucho a Estefania e1 envIo que le hizo, 

y que llego perfectamente bien. Nosotros tambiØn les recordamos mucho, y en 

carta futura le contarØ todo lo de la Revista, queya es casi un hecho. No le quiero 

adelantar mucho, pero puedo afirmarle que sera lo que pensamos: un puente entre 

Europa, mas propiamente Italia, y AmØrica Latina. Todos 10s arreglos van muy 

adelantados 5. Termino con saludos carinosos de BIanca para 10s dos y la preciosa 

chiquitina, y tambiØn para los tres, de mi parte, todo mi afecto, todos mi recuer›

dos, y toda mi alegria por el gusto de escribiIes, que ya es como conversar con 

ustedes. Un abrazo grande, grande, grande, 
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pero muchos versos cambiaron, otros desaparecieron, y, en fin, que está bastante 

reformado. Pero "Para mejor", como dicen en mi tierra. Creo que ahora sí está a 

la medida de lo que la imperfección humana puede lograr. Valéry decía que en un 

poema, lo imperfecto debe uno atacarlo en toda forma, reducirlo a ceniza si es 

preciso, cuando ésto depende de uno, de su voluntad de trabajo, de su posibilidad 

de inspiración, pues, siempre quedará, decía Valéry, lo que de imperfecto hay en 

toda obra humana, pero imperfección que ya no depende de uno, ni de su empe­

ño, ni de su afán, ni de su voluntad. Oportunamente le escribiré al gran Talione 

(el hombre de las locomotoras) 2, para establecer el nexo, aunque qué mejor nexo 

que Usted, mi caro amigo. En cuanto a Nuova Accademia Editrice, les escribí di­

ciéndoles que me parecía muy bien lo de la edición barata, pero que me molesta­

ba lo de "Cadáveres para la publicidad", pues así el libro resultaba macabro, de 

policía o de aventuras, y eso no era. Que les proponía le titularan "Americanos 

todos" o "Torotumbo". En próximas semanas, mejor dicho, dentro de unos 8 

días, pienso mandarle lo relativo a mi biograffa y bibliografía 3, lo más comple­

tas posible, y algo así como eso que Usted me pide, la "clave" de "Hombres de 

maíz", "Alhajadito", "Mulata" 4. Por eso le decía que por partes le contestaba su 

carta. Siempre tenemos proyecto de ir a Milán, probablemente a fines de este mes, 

con un amigo que tiene auto, y que iría a ver a su padre. Nosotros iríamos con 

él y nos pasaríamos un día en Milán. Justo el tiempo para visitarlos y darles un 

abrazo. Blanca me encarga de agradecerle mucho a Estefanía el envío que le hizo, 

y que llegó perfectamente bien. Nosotros también les recordamos mucho, y en 

carta futura le contaré todo lo de la Revista, queya es casi un hecho. No le quiero 

adelantar mucho, pero puedo afirmarle que será lo que pensamos: un puente entre 

Europa, más propiamente Italia, y América Latina. Todos los arreglos van muy 

adelantados 5 • Termino con saludos cariñosos de Blanca para los dos y la preciosa 

chiquitina, y también para los tres, de mi parte, todo mi afecto, todos mi recuer­

dos, y toda mi alegría por el gusto de escribiles, que ya es como conversar con 

ustedes. Un abrazo grande, grande, grande, 

Miguel Angel Asturiás 
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